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RITI DI INTRODUZIONE 
 

Canto di ingresso 
 

È IL GIORNO DEL SIGNORE 
(A. Parisi – T. Ladisa) 

 
La Schola e l'Assemblea: 

Oggi il Cristo ha vinto la morte, 
dona ai credenti la vita immortale, 
attorno alla mensa raduna i fratelli, 
li manda nel mondo a donare la pace. 
Giorno di gioia, giorno d’amore, 
giorno di speranza per la vita d’ogni uomo 
è il giorno del Signore. 
 

La Schola: 
 

1. Un nuovo sole il buio squarciava, 
la tomba vuota Maria guardava; 
un volto ignoto aveva il custode, 
l’amata Voce destò il suo cuore. 
«Per sempre Cristo è risorto da morte!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
per ogni uomo sei luce nella notte.   R. 
  

2. Sepolti i sogni insieme al Messia 
i due di Lui parlavano per via; 
riaccese i cuori l’Amico ascoltato, 
s’apriron gli occhi al Pane spezzato. 
«Signore, resta con noi, la sera!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
Parola e Pane, presenza tua vera.   R. 
  

3. Le porte chiuse, i cuori impauriti, 
sole e speranza morivano uniti; 
donò lo Spirito, fonte di pace, 
coraggio e gioia divennero brace. 
«L’abbiamo visto: il Signore è vivente!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
Vangelo e amore ti rendono presente.   R. 
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4. Il dubbio prese Tommaso, assente, 
toccar con mano aveva in mente; 
costato aperto, le mani ferite 
del Cristo vivo l’apostolo vide. 
«Mio Dio, sei tu, e mio Signore!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
tu doni, o Cristo, alla fede il vigore.   R. 

  

5. La rete vuota, delusi i loro cuori, 
avaro il lago con i pescatori; 
all’alba venne Gesù sulla riva 
a Pietro chiese il dono della vita. 
«Tu sai ch’io t’amo, o mio Signore!» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
servire l’uomo è dono del tuo Amore.   R. 

 

6. In casa chiusi per grande timore, 
erano unanimi nell’orazione; 
discese il Fuoco divino dal cielo, 
aprì le porte e i cuori al Vangelo. 
«Donaci, o Padre, il tuo santo Amore» 
con fede viva noi oggi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
un solo corpo saremo nel Signore.   R. 

  

7. Radiosa luce inonda la terra, 
la tua Pasqua la rende più bella; 
nel tempo noi andiamo incontro 
alla domenica senza tramonto. 
«Maranathà!» la tua Sposa invoca, 
con fede viva anche noi diciamo; 
riuniti attorno all’altare t’accogliamo: 
il tuo Pane speranza in noi rinnova.   R. 
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Il Celebrante: 

Nel nome del Padre e del Figlio  
e dello Spirito Santo. 

 

R. Amen. 
 
Il Celebrante: 

Il Dio della speranza, 
che ci riempie di ogni gioia  
e pace nella fede 
per la potenza dello Spirito Santo, 
sia con tutti voi. 

R. E con il tuo spirito. 
 

Atto penitenziale 
 

Il Celebrante: 

Oggi, celebrando la vittoria di Cristo 
sul peccato e sulla morte, 
siamo chiamati a morire al peccato 
per risorgere alla vita nuova. 
Riconosciamoci bisognosi della misericordia del Padre. 
 

Breve pausa di silenzio. 
 

SIGNORE VERO CORPO 
(M. Frisina) 

 

Il Cantore: 
1. Signore, vero corpo  

nato da Maria Vergine, 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

  

 La Schola: 
 Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 
 

 La Schola e l'Assemblea: 

Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 
 
Il Cantore: 
2. Cristo, pane vivo disceso dal cielo 

per la salvezza del mondo, 
abbi pietà di noi. 

 

La Schola: 
 Christe, Christe, Christe, eleison. 
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 La Schola e l'Assemblea: 

Christe, Christe, Christe, eleison. 
 
Il Cantore: 
3. Signore, viatico della Chiesa pellegrina 

e pegno della gloria futura, 
abbi pietà di noi, abbi pietà di noi. 

 

 La Schola: 
 Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 
 

 La Schola e l'Assemblea: 

Kyrie, Kyrie, Kyrie, eleison. 
 

GLORIA 
(M. Frisina) 

 

La Schola e l’Assemblea: 

Gloria in excelsis Deo 
et in terra pax hominibus 
bonæ voluntatis, bonæ voluntatis. 
 
La Schola: 

1. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa. 
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente. 
Signore, Figlio Unigenito, Gesù Cristo. 
 

2. Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi; 
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, 
abbi pietà di noi. 
 

3. Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 
con lo Spirito Santo: 
nella gloria del Padre (la gloria del Padre). Amen. 
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La Schola e l'Assemblea: 

Gloria in excelsis Deo 
et in terra pax hominibus 
bonæ voluntatis, bonæ voluntatis. 

 

Colletta 
Il Celebrante: 

Preghiamo. 
Signore, che ci hai radunati intorno al tuo altare 
per offrirti il sacrificio della nuova alleanza, 
purifica i nostri cuori, 
perché alla cena dell’Agnello 
possiamo pregustare la Pasqua eterna 
della Gerusalemme del cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R. Amen. 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima lettura 
Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha concluso con voi. 

 

Il Lettore: 

Dal Libro dell’Esodo        24,3-8 
In quei giorni, Mosè andò a riferire al popolo tutte le parole 
del Signore e tutte le norme. Tutto il popolo rispose a una 
sola voce dicendo: «Tutti i comandamenti che il Signore ha 
dato, noi li eseguiremo!». Mosè scrisse tutte le parole del 
Signore. Si alzò di buon mattino ed eresse un altare ai piedi 
del monte, con dodici stele per le dodici tribù d’Israele. 
Incaricò alcuni giovani tra gli Israeliti di offrire olocausti e 
di sacrificare giovenchi come sacrifici di comunione, per il 
Signore. Mosè prese la metà del sangue e la mise in tanti 
catini e ne versò l’altra metà sull’altare. Quindi prese il libro 
dell’alleanza e lo lesse alla presenza del popolo. Dissero: 
«Quanto ha detto il Signore, lo eseguiremo e vi presteremo 
ascolto». Mosè prese il sangue e ne asperse il popolo, 
dicendo: «Ecco il sangue dell’alleanza che il Signore ha 
concluso con voi sulla base di tutte queste parole!». 
Parola di Dio.  - R. Rendiamo grazie a Dio. 
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Salmo responsoriale 
 

Il Salmista:                  Dal Salmo 115 

 
 
 

 
 
 

 

R. Alzerò il calice della salvezza e invocherò il nome del Signore. 
 

1. Che cosa renderò al Signore, 
per tutti i benefici che mi ha fatto? 
Alzerò il calice della salvezza 
e invocherò il nome del Signore.   R. 

 

2. Agli occhi del Signore è preziosa 
la morte dei suoi fedeli. 
Io sono tuo servo, figlio della tua schiava: 
tu hai spezzato le mie catene.   R. 

 

3. A te offrirò un sacrificio di ringraziamento 
e invocherò il nome del Signore. 
Adempirò i miei voti al Signore 
davanti a tutto il suo popolo.   R. 

 
Seconda lettura 

Il sangue di Cristo purificherà la nostra coscienza. 
 

Il Lettore: 

Dalla lettera agli Ebrei         9,11-15 
Così dice il Signore: «Io effonderò il mio spirito sopra ogni 
uomo e diverranno profeti i vostri figli e le vostre figlie; i 
vostri anziani faranno sogni, i vostri giovani avranno 
visioni. Anche sopra gli schiavi e sulle schiave in quei 
giorni effonderò il mio spirito. Farò prodigi nel cielo e sulla 
terra, sangue e fuoco e colonne di fumo. Il sole si cambierà 
in tenebre e la luna in sangue, prima che venga il giorno 
del Signore, grande e terribile. Chiunque invocherà il nome 
del Signore, sarà salvato, poiché sul monte Sion e in 
Gerusalemme vi sarà la salvezza, come ha detto il Signore, 
anche per i superstiti che il Signore avrà chiamato». 
Parola di Dio.  - R. Rendiamo grazie a Dio. 
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Sequenza 
 

Il Cantore e l’Assemblea: 

1. Ecco il pane degli angeli, 
pane dei pellegrini, 
vero pane dei figli: 
non dev’essere gettato. 
 

2. Con i simboli è annunziato, 
in Isacco dato a morte, 
nell'agnello della Pasqua, 
nella manna data ai padri. 
 

3. Buon pastore, vero pane, 
o Gesù, pietà di noi: 
nutrici e difendici, 
portaci ai beni eterni 
nella terra dei viventi. 
 

4. Tu che tutto sai e puoi, 
che ci nutri sulla terra, 
conduci i tuoi fratelli 
alla tavola del cielo 
nella gioia dei tuoi santi. 

In piedi. 

 

Canto al Vangelo 
Il Diacono porta solennemente il Libro dei Vangeli all’ambone, 

mentre l’Assemblea acclama il Cristo presente nella sua Parola. 

 
La Schola: 

 
 

La Schola e l'Assemblea: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
 

Il Cantore:                 

Io sono il pane vivo, disceso dal cielo; 
chi mangia di pane vivrà in eterno. 
 

La Schola e l'Assemblea: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 
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Vangelo 
Questo è il mio corpo. Questo è il mio sangue. 

 

Il Diacono: 

Il Signore sia con voi. 
R. E con il tuo spirito. 
 Dal Vangelo secondo Marco    14,12-16.22-26 

R. Gloria a te, o Signore. 
 

Il primo giorno degli Àzzimi, quando si immolava la 
Pasqua, i discepoli dissero a Gesù: «Dove vuoi che andiamo 
a preparare, perché tu possa mangiare la Pasqua?». Allora 
mandò due dei suoi discepoli, dicendo loro: «Andate in città 
e vi verrà incontro un uomo con una brocca d’acqua; 
seguitelo. Là dove entrerà, dite al padrone di casa: “Il 
Maestro dice: Dov’è la mia stanza, in cui io possa mangiare 
la Pasqua con i miei discepoli?”. Egli vi mostrerà al piano 
superiore una grande sala, arredata e già pronta; lì 
preparate la cena per noi». I discepoli andarono e, entrati in 
città, trovarono come aveva detto loro e prepararono la 
Pasqua. Mentre mangiavano, prese il pane e recitò la 
benedizione, lo spezzò e lo diede loro, dicendo: «Prendete, 
questo è il mio corpo». Poi prese un calice e rese grazie, lo 
diede loro e ne bevvero tutti. E disse loro: «Questo è il mio 
sangue dell’alleanza, che è versato per molti. In verità io vi 
dico che non berrò mai più del frutto della vite fino al 
giorno in cui lo berrò nuovo, nel regno di Dio». Dopo aver 
cantato l’inno, uscirono verso il monte degli Ulivi. 
 
Parola del Signore.  - R. Lode a te, o Cristo. 

 
La Schola: 

 
 

La Schola e l'Assemblea: 

Alleluia, alleluia, alleluia. 

 
Omelia. 
Silenzio per la riflessione personale. 
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Credo 
 

Credo in un solo Dio, 

Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, 

di tutte le cose visibili e invisibili. 

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, 

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli. 

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; 

generato, non creato; della stessa sostanza del Padre; 

per mezzo di lui tutte le cose sono state create. 

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo; 
 

Alle parole: e per opera dello Spirito Santo…si è fatto uomo, tutti si inchinano. 
 

e per opera dello Spirito Santo 

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. 

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture; 

è salito al cielo, siede alla destra del Padre. 

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, 

e il suo regno non avrà fine. 

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e da la vita, 

e procede dal Padre e dal Figlio 

e con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato 

e ha parlato per mezzo dei profeti. 

Credo la Chiesa, una, santa, cattolica e apostolica. 

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. 

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 

Amen. 
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Preghiera universale 
o dei fedeli 

 

Il Celebrante: 

Il Signore Gesù 
ci ha rivelato l’amore gratuito e universale del Padre 
e dal suo Cuore aperto ha fatto scaturire 
ogni grazia e benedizione. 
A lui si elevi la nostra preghiera. 
 
Il Lettore: 

diciamo insieme: ascoltaci o Signore. 
R. Ascoltaci o Signore. 
 

1. Effondi sulla santa Chiesa la benedizione del tuo Cuore: 
sia madre di misericordia, generosa e fedele 
dispensatrice di grazia. Preghiamo. 
 

2. Custodisci il Santo Padre Francesco, i vescovi, i 
sacerdoti e i diaconi nel santuario del tuo Cuore: rendili 
per tutti specchio della tua carità. Preghiamo. 
 

3. Risveglia nel cuore dell’umanità la sete di te: cercandoti 
con ardente desiderio, possa riconoscere la tua 
amorevole presenza in ogni creatura. Preghiamo.  
 

4. Riversa come un fiume la pace sul mondo intero: non si 
oda più il grido della violenza, ma da ogni cuore si elevi 
il canto di fratelli e sorelle che vivono e operano 
insieme. Preghiamo. 
 

5. Volgi benevolo lo sguardo sulla nostra Città di San 
Cataldo che oggi rinnova solennemente la 
consacrazione al tuo sacratissimo Cuore. Preghiamo. 

 

Il Celebrante: 

Lode a te, o Padre, 
che in Gesù tuo Figlio  
ci hai dato il pane dei pellegrini, il vero pane dei figli.  
Ascolta il grido del nostro cuore  
e donaci la forza per attuare nella vita  
ciò che ti chiediamo nella preghiera. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
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LITURGIA EUCARISTICA 
 

Canto di offertorio 
 

SEGNO DI UNITA’ 
(T. Ladisa) 

 
La Schola e l'Assemblea: 
 

Il tuo Corpo, o Signore, 
sacramento è dell'Amore; 
per noi è segno di unità, 
è legame di carità. 
 

La Schola: 

1. In un mondo affamato 
il tuo Corpo ci hai donato: 
della tua bontà è segno, 
della vita per noi pegno.   R. 

 

2. Il peccato ci divide, 
alimenta in noi la lite; 
il tuo Spirito ci dona 
quell'Amor che il cuor rinnova.   R. 

 
Il Celebrante: 

Pregate, fratelli e sorelle, 
perché portando all’altare 
la gioia e la fatica di ogni giorno, 
ci disponiamo a offrire il sacrificio 
gradito a Dio Padre onnipotente. 
 

R.  Il Signore riceva dalle tue mani questo sacrificio 
    a lode e gloria del suo nome, 
    per il bene nostro e di tutta la sua santa Chiesa. 

 
 

Sulle offerte del pane e del vino 
 

Il Celebrante: 

Concedi benigno alla tua Chiesa, o Signore, 
i doni dell’unità e della pace, 
misticamente significati nelle offerte che ti presentiamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 
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PREGHIERA EUCARISTICA 
 

Prefazio 
L’Eucaristia memoriale del sacrificio di Cristo 

 

Il Celebrante: 

Il Signore sia con voi. 
R.  E con il tuo spirito. 
 

In alto i nostri cuori. 
R.  Sono rivolti al Signore. 
 

Rendiamo grazie al Signore nostro Dio. 
R. E cosa buona e giusta. 
 

E’ veramente cosa buona e giusta, 
nostro dovere e fonte di salvezza, 
rendere grazie sempre e in ogni luogo 
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
per Cristo Signore nostro. 
 

Sacerdote vero ed eterno, 
egli istituì il rito del sacrificio perenne; 
a te per primo si offrì vittima di salvezza, 
e comandò a noi di compiere l’offerta 
in sua memoria. 
 

Il suo Corpo per noi immolato 
è nostro cibo e ci dà forza, 
il suo Sangue per noi versato 
è la bevanda che ci redime da ogni colpa. 
 

Per questo mistero di salvezza, 
il cielo e la terra si uniscono in un cantico nuovo 
di adorazione e di lode, 
e noi, con tutti gli angeli del cielo, 
proclamiamo senza fine la tua gloria: 
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SANTO  
(M. Frisina) 

 

La Schola e l'Assemblea: 

Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
Santo, Santo, Santo il Signore Dio dell'universo. 
 

I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
 

Osanna, osanna nell'alto dei cieli. 
Osanna, osanna nell'alto dei cieli. 
 

Benedetto colui che viene nel nome del Signore, 
nel nome del Signore. 
 

Osanna, osanna nell'alto dei cieli. 
Osanna, osanna nell'alto dei cieli. 

 
PREGHIERA EUCARISTICA III 

 

CP Veramente santo sei tu, o Padre,  
ed è giusto che ogni creatura ti lodi. 
Per mezzo del tuo Figlio, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 
nella potenza dello Spirito Santo 
fai vivere e santifichi l’universo, 
e continui a radunare intorno a te un popolo 
che, dall’Oriente all’Occidente, 
offra al tuo nome il sacrificio perfetto. 
 

CC Ti preghiamo umilmente: 
santifica e consacra con il tuo Spirito 
i doni che ti abbiamo presentato 
perché diventino il Corpo e  il Sangue 
del tuo Figlio, il Signore nostro Gesù Cristo, 
che ci ha comandato 
di celebrare questi misteri. 
 

Egli, nella notte in cui veniva tradito,  
prese il pane, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo spezzò, lo diede ai suoi discepoli e disse: 
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PRENDETE, E MANGIATENE TUTTI: 

QUESTO È IL MIO CORPO 
OFFERTO IN SACRIFICIO PER VOI. 

 

Allo stesso modo, dopo aver cenato, 
prese il calice, 
ti rese grazie con la preghiera di benedizione, 
lo diede ai suoi discepoli, e disse: 
 

PRENDETE, E BEVETENE TUTTI: 

QUESTO È IL CALICE DEL MIO SANGUE, 
PER LA NUOVA ED ETERNA ALLEANZA, 
VERSATO PER VOI E PER TUTTI 
IN REMISSIONE DEI PECCATI. 
FATE QUESTO IN MEMORIA DI ME. 

 
 Il Celebrante: 

 CP Mistero della fede. 
 

La Schola e l'Assemblea: 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

 
 
 

 
 
 

 
 Il Celebrante e i Concelebranti: 

CC  Celebrando il memoriale  
della passione redentrice del tuo Figlio, 
della sua mirabile risurrezione 
e ascensione al cielo, 
nell’attesa della sua venuta nella gloria, 
ti offriamo, o Padre, in rendimento di grazie, 
questo sacrificio vivo e santo. 
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Guarda con amore 
e riconosci nell’offerta della tua Chiesa 
la vittima immolata per la nostra redenzione, 
e a noi, che ci nutriamo 
del Corpo e del Sangue del tuo Figlio, 
dona la pienezza dello Spirito Santo, 
perché diventiamo in Cristo 
un solo corpo e un solo spirito. 

 

1C  Lo Spirito Santo faccia di noi 
 un’offerta perenne a te gradita, 
 perché possiamo ottenere il regno promesso con i tuoi eletti: 
 con la beata Maria, Vergine e Madre di Dio, 
 san Giuseppe, suo sposo, 
 i tuoi santi apostoli, 
 i gloriosi martiri, 
 san Cataldo nostro patrono, 
 e tutti i santi, nostri intercessori presso di te. 
    

2C Ti preghiamo, o Padre: 
 questo sacrificio della nostra riconciliazione 
 doni pace e salvezza al mondo intero. 
 Conferma nella fede e nell’amore 
 la tua Chiesa pellegrina sulla terra: 
 il tuo servo e nostro Papa Francesco 
 il nostro Vescovo Mario, l’ordine episcopale, 
 i presbiteri, i diaconi 
 e il popolo che tu hai redento. 
 

Ascolta la preghiera di questa famiglia 
che hai convocato alla tua presenza 
nel giorno in cui Cristo ha vinto la morte 
e ci ha resi partecipi della sua vita immortale. 
 

Ricongiungi a te, Padre misericordioso, 
tutti i tuoi figli ovunque dispersi. 
 

Accogli nel tuo regno 
i nostri fratelli e sorelle defunti, 
e tutti coloro che, in pace con te, 
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hanno lasciato questo mondo; 
concedi anche a noi di ritrovarci insieme 
a godere per sempre della tua gloria, 
in Cristo, nostro Signore, 
per mezzo del quale tu, o Dio, 
doni al mondo ogni bene. 

 
Il Celebrante e i Concelebranti: 
 

 

 
La Schola e l'Assemblea: 
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RITI DI COMUNIONE 
 

Il Celebrante: 

Prima di partecipare al banchetto dell’Eucaristia, 
segno di riconciliazione 
e vincolo di comunione fraterna, 
preghiamo insieme come il Signore 
ci ha insegnato: 
 
Il Celebrante e l’Assemblea: 
Padre nostro, che sei nei cieli,  
sia santificato il tuo nome,  
venga il tuo regno,  
sia fatta la tua volontà,  
come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,  
e rimetti a noi i nostri debiti  
come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  
e non ci abbandonare alla tentazione,  
ma liberaci dal male. 
 
Il Celebrante: 

Liberaci, o Signore, da tutti i mali,  
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l'aiuto della tua misericordia 
vivremo sempre liberi dal peccato  
e sicuri da ogni turbamento,  
nell'attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore Gesù Cristo. 
 
La Schola e l'Assemblea: 
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Il Celebrante: 

Signore Gesù Cristo, che hai detto ai tuoi apostoli:  
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace»,  
non guardare ai nostri peccati,  
ma alla fede della tua Chiesa,  
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

R. Amen. 
 
Il Celebrante: 

La pace del Signore sia sempre con voi. 
 

R. E con il tuo spirito. 
 
Il Diacono: 

Nello Spirito del Cristo risorto, 
scambiatevi il dono della pace. 
 
I presenti si scambiano il dono della pace. 

Il Celebrante spezza l’Ostia consacrata. 

 

AGNELLO DI DIO 
(Gen Verde) 

 

 

La Schola e l'Assemblea: 
 

Agnello di Dio tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
 

Agnello di Dio tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi. 
 

Agnello di Dio tu che togli i peccati del mondo, 
dona a noi la pace. Dona a noi la pace. 
 
Il Celebrante: 

Ecco l’Agnello di Dio, 
ecco colui che toglie i peccati del mondo. 
Beati gli invitati alla cena dell’Agnello. 
 
Il Celebrante e l’Assemblea: 
O Signore, non sono degno  
di partecipare alla tua mensa, 
ma di' soltanto una parola  
e io sarò salvato. 
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Canti di Comunione 
 

CON TE MAESTRO 
(F. Massimillo) 

 

        La Schola: 

1. Con te Maestro, come nel cenacolo, 
siamo riuniti intorno alla tua mensa: 
il memoriale della santa Pasqua 
la nostra fede in te rinnoverà. 

  

       La Schola e l’Assemblea: 

Tu sei la Via, la Verità e la Vita, 
Gesù Maestro il Padre a noi riveli: 
la vita eterna in lui ci donerai 
e col tuo Spirito ci guiderai 
nel regno suo. 

 

2. Con te Risorto, come tuoi discepoli, 
ci sentiremo ardere di gioia: 
nell’ascoltare insieme la Parola 
ti scopriremo vivo in mezzo a noi.    R. 

 

3. Con te o Cristo, come amici intimi, 
noi gusteremo i segni del banchetto: 
per l’Alleanza che ci lega al Padre 
nel nome tuo siamo figli suoi.    R. 

 

4. Con te Signore, come tuoi apostoli, 
riprenderemo i passi del cammino: 
annunceremo al mondo la speranza 
dei cieli nuovi che tu apri a noi.   R. 

 
 

 

IL TUO CORPO IL TUO SANGUE 
(RnS) 

 

         La Schola: 

1. Adesso Signore mangerò il tuo Corpo 
e riceverò nel cuore il dono di salvezza. 
Adesso Signore io berrò il tuo Sangue 
ed accoglierò nel cuore il dono di vita eterna. 
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La Schola e l’Assemblea: 

Il Corpo tuo santo e il Sangue tuo divino, 
custodirò nel cuore e in me dimorerai. 
Il tuo sacrificio celebrerò Signore, 
l'anima mia redenta in eterno ti loderà. 
 

2. Tu solo, Signore, hai liberato il mondo 
ed hai tolto ad ogni uomo il giogo del peccato. 
Ed ecco Signore ci hai donato la tua vita 
e ti sei immolato per offrirci la redenzione.   R. 

 

3. Ed ora, Signore, in mezzo a noi la tua presenza, 
confidiamo solo in te, nostra unica speranza. 
Tu sei nostra roccia, la nostra protezione, 
sicuri da ogni male, in te noi dimoriamo.   R. 

 
Silenzio per la preghiera personale. 
 

Dopo la Comunione 
 

Il Celebrante: 

Preghiamo. 
Donaci, o Signore, 
di godere pienamente della tua vita divina nel convito eterno, 
che ci hai fatto pregustare 
in questo sacramento del tuo Corpo e del tuo Sangue. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 
R. Amen. 

 
ADORAZIONE, PROCESSIONE E  

BENEDIZIONE EUCARISTICA 
 

GENTI TUTTE 
(Tradizionale) 

 

        La Schola e l'Assemblea: 

1. Genti tutte proclamate 
il mistero del Signor, 
del suo Corpo e del suo Sangue 
che la Vergine donò 
e fu sparso in sacrificio 
per salvar l'umanità. 
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2. Dato a noi da madre pura, 
per noi tutti s’incarnò. 
La feconda sua parola 
tra le genti seminò; 
con amore generoso 
la sua vita consumò. 
 

3. Nella notte della cena 
coi fratelli si trovò. 
Del pasquale sacro rito 
ogni regola compì 
e agli apostoli ammirati 
come cibo si donò. 
 

4. La parola del Signore 
pane e vino trasformò 
pane in carne, vino in sangue, 
in memoria consacrò! 
Non i sensi, ma la fede 
prova questa verità. 

 
Lettore: 

Signore Gesù, inviato dal Padre per riunire coloro che erano 
dispersi, sei passato sulla nostra terra beneficando e risanando, 
annunciando la Parola che salva e donando il Pane che non 
perisce: sii nostro compagno nel pellegrinaggio della vita. 
 

Lettore: 

Il tuo Santo Spirito infiammi i cuori, ravvivi la speranza, apra le 
menti, perché assieme alle nostre sorelle e ai nostri fratelli nella 
fede ti riconosciamo nelle Scritture e nello spezzare il Pane per 
noi. Il tuo Santo Spirito ci trasformi in un solo corpo e ci spinga a 
camminare umilmente sulle strade del mondo nella giustizia e 
nell’amore, testimoni della tua risurrezione. 
 

Lettore: 

In comunione con la Vergine Maria, che presso la Croce ci hai 
affidato come Madre, salga per te al Padre, nello Spirito Santo, 
nella Chiesa, lode, onore e benedizione ora e nei secoli eterni. 

 
 

 
Il Santissimo Sacramento viene portato in processione. 



 

24 

CUORE DI CRISTO 
(M. Frisina) 

 

1. Cuore di Cristo, fornace ardente 
di carità e di bontà infinita, 
fosti formato nel grembo di Maria 
dalla potenza dello Spirito. 

 

2. Cuore di Cristo, tempio di Dio, 
porta del cielo e dimora divina, 
sei tabernacolo di giustizia e amore, 
d’ogni virtù tu sei l’abisso. 

 

3. Cuore di Cristo, d’ogni lode sei degno, 
tu sei il Re e il centro d’ogni cuore, 
d’ogni sapienza e scienza sei tesoro, 
noi riceviamo da te ogni pienezza. 
 

4. Cuore di Cristo, in cui il Padre 
trova la sua compiacenza divina, 
sei desiderio dei colli eterni, 
fonte di santità e di vita. 

 

5. Cuore di Cristo, ricco per chi t’invoca, 
fonte di vita e di santità, 
tu sei paziente e misericordioso 
intercessore per noi peccatori. 
 

6. Cuore di Cristo, fatto obbediente 
fino alla morte per noi peccatori, 
d’ogni dolore schiacciato ed umiliato 
per i peccati d’ogni uomo. 
 

7. Cuore di Cristo, dalla lancia squarciato, 
fonte perenne di consolazione, 
risurrezione e riconciliazione, 
pace e vita, vittima d’amore. 
 

8. Cuore di Cristo, tu sei salvezza 
di chi ripone la speranza in te, 
sei dei morenti speranza e fiducia, 
di tutti i santi la dolcezza. 
Amen. 
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Il Lettore: 

Al termine di questa celebrazione, nella solennità del Corpo e Sangue 
del Signore e nel 60° anniversario della consacrazione della nostra 
Città di San Cataldo al Sacratissimo Cuore di Gesù, la nostra Comunità 
cittadina rinnova al Signore l’Atto di consacrazione al suo Cuore. 

 

Atto di consacrazione 
 

Il Celebrante: 

O Signore Gesù, sessant’anni fa i nostri padri hanno voluto consacrare 
le famiglie, i giovani, gli ammalati, il paese tutto, al tuo amatissimo 
Cuore. Oggi, prostrati dinnanzi a te, unico salvatore e redentore del 
mondo, vogliamo rinnovare convintamente e con la stessa fede, 
quell’atto di consacrazione con le stesse parole del beato Pontefice Pio 
XI. Vogliamo entrare dentro il tuo Cuore per essere purificati dal 
sangue e dall’acqua che scaturirono da quel fianco aperto, provando 
ristoro e salute fisica da questo virus che ammorba il mondo intero. Ma 
vogliamo ancor di più, rinnovando quest’atto di consacrazione a te, 
essere liberati e purificati dal virus dell’io che esclude Te, il Padre tuo e 
lo Spirito Santo da questo mondo. Per tanto ancora una volta ti 
diciamo: o Gesù dolcissimo, o Redentore del genere umano, riguarda a 
noi umilmente prostrati dinanzi al tuo altare. Noi siamo tuoi e tuoi 
vogliamo essere; e per poter vivere a te più strettamente congiunti, 
ecco che ognuno di noi oggi spontaneamente rinnova la consacrazione 
al tuo Sacratissimo Cuore. Molti purtroppo non ti conobbero mai; 
molti, disprezzando i tuoi Comandamenti, ti ripudiarono. O 
benignissimo Gesù, abbi misericordia degli uni e degli altri; e tutti 
quanti attira al tuo Cuore Sacratissimo. O Signore, sii il Re non solo 
dei fedeli che non si allontanarono mai da te, ma anche di quei figli 
prodighi che ti abbandonarono; fa che questi quanto prima ritornino 
alla casa paterna per non morire di miseria e di fame. Sii il Re di coloro 
che vivono nell’inganno dell’errore, o per discordia da te separati; 
richiamali al porto della Verità e all’unità della Fede, affinché in breve 
si faccia un solo ovile sotto un solo Pastore. Largisci, o Signore, 
incolumità e libertà sicura alla tua Chiesa; largisci a tutti i popoli la 
tranquillità dell’ordine; fa che da un capo all’altro della terra risuoni 
quest’unica voce: sia lode a quel Cuore divino, da cui venne la 
nostra salvezza; a Lui si canti gloria e onore nei secoli dei secoli. 
Amen. 
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La Schola: 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli. 
 
La Schola e l’Assemblea: 

Benediciamo il Signore a lui onore e gloria nei secoli. 

 
ADORIAMO IL SACRAMENTO 

(Tradizionale) 
 

         La Schola e l'Assemblea: 

1. Adoriamo il Sacramento 
che Dio Padre ci donò. 
Nuovo patto, nuovo rito 
nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento 
la parola di Gesù. 
 

2. Gloria al Padre onnipotente, 
gloria al Figlio Redentor, 
lode grande, sommo onore 
all’eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore 
alla santa Trinità. Amen. 

 
 
Il Celebrante: 

Preghiamo. 
Concedi, o Dio Padre, ai tuoi fedeli 
di innalzare un canto di lode 
all'Agnello immolato per noi 
e nascosto in questo santo mistero, 
e fa' che un giorno possiamo contemplarlo 
nello splendore della tua gloria. 
Per Cristo nostro Signore. 
R. Amen. 

 
Il Celebrante da la benedizione con il Santissimo Sacramento. 
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Acclamazioni 
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SOTTO IL TUO MANTO 
In onore della Beata Vergine Maria 

(M. Frisina) 
 

La Schola: 

Sotto il tuo manto, nella tua protezione, 
Madre di Dio, noi cerchiamo rifugio. 
Santa Madre del Redentore. 
 
La Schola e l’Assemblea: 

Santa Maria, prega per noi, 
Madre di Dio e Madre nostra. 

 
 

CHRISTUS VINCIT 
(Tradizionale) 

 

La Schola: 

Christus vincit,  
Christus regnat,  
Christus ímperat! 
 
La Schola e l’Assemblea: 

Christus vincit,  
Christus regnat,  
Christus ímperat! 
 
Il Cantore: 

Francisco Summo Pontifici  
et universali patri  
pax, vita et salus perpetua.   R. 
 
Il Cantore: 

Mario reverendissimo episcopo  
et universo clero ac populo ei commisso  
pax, vita et salus perpetua.   R. 
 
Il Cantore: 

Tempora bona veniant,  
pax Christi veniat,  
regnum Christi veniat.   R. 
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I CIELI NARRANO 
(M. Frisina) 

 

La Schola e l’Assemblea: 

I cieli narrano la gloria di Dio 
e il firmamento annunzia l’opera sua. 
Alleluia, alleluia. Alleluia, alleluia. 
 

La Schola: 

1. Il giorno al giorno ne affida il messaggio, 
la notte alla notte ne trasmette notizia, 
non è linguaggio, non sono parole, 
di cui non si oda il suono.   R. 

 

2. Là pose una tenda per il sole che sorge, 
è come uno sposo dalla stanza  nuziale, 
esulta come un prode che corre 
con gioia la sua strada.   R. 

 

3. Lui sorge dall’ultimo estremo del cielo 
e la sua corsa l’altro estremo raggiunge. 
Nessuna delle creature potrà 
mai sottrarsi al suo calore.   R. 

 

4. La legge di Dio rinfranca l'anima mia, 
la testimonianza del Signore è verace. 
Gioisce il cuore ai suoi giusti precetti 
che danno la luce agli occhi.   R. 
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